
**Ponciá Vicêncio** è un romanzo breve ma densissimo, in cui Conceição Evaristo intreccia 
memoria, trauma, diaspora nera e ricerca identitaria attraverso una struttura frammentata e 
poetica. La seguente sintesi e critica si basa sulle fonti reperite   
[livrosemresumo.com.br](https://livrosemresumo.com.br/literatura/resumo-do-livro-poncia-
vicencio-de-conceicao-evaristo)  
[Beduka](https://beduka.com/blog/materias/literatura/resumo-de-poncia-vicencio/)  
[textotecando.blogspot.com](https://textotecando.blogspot.com/2024/10/resenha-do-livro-
poncia-vicencio.html). 

 

Riassunto del romanzo 

 

Origini e infanzia: la marca dell’ancestralità** 

Ponciá Vicêncio nasce in una comunità rurale del Minas Gerais, popolata da discendenti di 
schiavi che portano il cognome dei padroni della terra, la famiglia Vicêncio. Fin da bambina, 
Ponciá è percepita come erede spirituale del nonno, un ex schiavo che, in un gesto di 
disperazione e follia, uccise la moglie e tentò il suicidio, restando mutilato. La bambina 
riproduce spesso in argilla la figura del nonno, come se portasse dentro di sé la sua memoria 
e il suo trauma.   [Beduka](https://beduka.com/blog/materias/literatura/resumo-de-poncia-
vicencio/) 

 

La famiglia vive in condizioni di povertà: la madre lavora il barro (argilla), il padre e il fratello 
Luandi sono braccianti. La morte del padre segna una frattura profonda e spinge Ponciá a 
cercare altrove un futuro diverso. 

 

Migrazione verso la città: solitudine e disillusione** 

Ponciá parte in treno verso la città grande, senza contatti né prospettive. Dorme davanti a una 
chiesa, poi trova lavoro come domestica. Il sogno è guadagnare abbastanza per comprare 
una casa e ricongiungersi con la madre e il fratello. Ma la città, che prometteva libertà, si 
rivela uno spazio di alienazione, razzismo e precarietà.   
[livrosemresumo.com.br](https://livrosemresumo.com.br/literatura/resumo-do-livro-poncia-
vicencio-de-conceicao-evaristo) 

 

Nel frattempo anche Luandi, spinto dalla stessa speranza, migra verso la città, lasciando la 
madre sola e addolorata. I due fratelli vivono percorsi paralleli, entrambi segnati dalla perdita 
delle radici e dalla difficoltà di adattarsi a un mondo urbano che li marginalizza. 

 



Frammentazione, memoria e ricerca di sé** 

La narrazione procede in flashback, sogni, ricordi e visioni: Ponciá oscilla tra passato e 
presente, tra la voce degli antenati e il silenzio della città. La protagonista vive amori, 
delusioni, lavori precari, e un progressivo svuotamento identitario. La sua solitudine diventa 
metafora della diaspora nera interna al Brasile.   
[textotecando.blogspot.com](https://textotecando.blogspot.com/2024/10/resenha-do-livro-
poncia-vicencio.html) 

 

Il romanzo culmina nella tensione verso un ricongiungimento familiare e spirituale: Ponciá 
comprende che la sua identità non può essere costruita senza recuperare la memoria della 
propria storia, della propria comunità e della propria ancestralidade. 

 

Critica dell’opera 

 

1. Una narrativa poetica e frammentata** 

Evaristo adotta una prosa lirica, ritmata, che mescola oralità, sogno e memoria. La 
frammentazione non è solo scelta stilistica: è la forma stessa del trauma storico della 
popolazione afro-brasiliana. La scrittura, come osservano le fonti, è “sensível e poderosa”, 
capace di evocare cicatrici collettive e intime.   
[textotecando.blogspot.com](https://textotecando.blogspot.com/2024/10/resenha-do-livro-
poncia-vicencio.html) 

 

2. La forza della ancestralidade** 

Uno dei punti più alti del romanzo è la rappresentazione della memoria ancestrale come forza 
viva, che plasma identità e destino. Il nonno mutilato diventa simbolo della violenza coloniale 
e della sua persistenza nelle generazioni successive. Ponciá è un corpo che porta la storia, 
non solo la propria. 

 

3. Migrazione e alienazione** 

La città è descritta come un luogo di promesse mancate: invece di emancipazione, Ponciá 
trova solitudine, razzismo, perdita di sé. La migrazione interna diventa metafora della 
condizione nera nel Brasile contemporaneo: spostarsi non significa liberarsi dalle strutture 
oppressive.   [livrosemresumo.com.br](https://livrosemresumo.com.br/literatura/resumo-do-
livro-poncia-vicencio-de-conceicao-evaristo) 

 



4. Una protagonista complessa e non idealizzata** 

Ponciá non è un’eroina tradizionale: è fragile, disorientata, spesso incapace di reagire. Ma 
proprio questa vulnerabilità la rende profondamente umana e rappresentativa di una 
collettività ferita. 

 

5. Un romanzo breve ma politicamente potente** 

Pur nella sua brevità, *Ponciá Vicêncio* è un testo fondamentale della letteratura afro-
brasiliana contemporanea. Denuncia il razzismo strutturale, la disuguaglianza sociale e la 
cancellazione delle memorie nere, ma allo stesso tempo celebra la resistenza e la forza delle 
mulheres negras.   
[textotecando.blogspot.com](https://textotecando.blogspot.com/2024/10/resenha-do-livro-
poncia-vicencio.html) 

 

6. Possibili limiti** 

- La struttura frammentata può risultare disorientante per alcuni lettori. 

- La brevità del romanzo lascia talvolta intuire più che mostrare, affidandosi alla sensibilità del 
lettore per colmare i vuoti. 

- Alcuni personaggi secondari rimangono appena abbozzati, ma ciò è coerente con la 
focalizzazione intima sulla protagonista. 

 

Sintesi critica finale 

*Ponciá Vicêncio* è un romanzo di formazione atipico, in cui la crescita personale coincide 
con il recupero della memoria collettiva. Evaristo costruisce una narrativa poetica e politica, 
che illumina la condizione nera in Brasile attraverso la storia di una donna che cerca di 
ricucire le fratture del passato. È un’opera necessaria, che dà voce a chi è stato storicamente 
silenziato e che continua a risuonare per la sua forza emotiva e la sua lucidità sociale. 

 


